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A colloquio col compagno Marcello Stefanini 

I I I nostro obiettivo resta 
quello di un governo 

democratico di sinistra» 
ANCONA — Questa mattina la maggioranza di centro-sini
stra imporrà al Consiglio regionale l'elezione del nuovo Uffi
cio di presidenza dell'Assemblea e della nuova giunta DC-
PSI-PSDI-PRI. La seduta odierna conclude l'ultima e più 
brutta fase della crisi regionale, quella cioè iniziata con la 
rottura dell'accordo unitario del 26 settembre, rottura impo
sta come tutti ricordano, dai vertici nazionali dei partiti 
oggi in giunta. 

Di tutto questo abbiamo voluto parlare con il compagno 
Marcello Stefanini, segretario regionale del PCI. • 

Puoi riassumere il sen
so politico di questa com-

.; plessa vicenda regionale 
•» - che si chiude stamattina 
• . ;. con la presentazione della 

giunta di centro-sinistra? 
• La questione fondamentale 

•1 centro della vita politica 
regionale, come di quella na-

- rionale, è la caduta della 
pregiudiziale anticomunista 
della DC. Non si tratta di 
una questione che poniamo 
da oggi. Sin da quando, per 
responsabilità preminenti del
la DC. si ruppe la politica 
dell' intesa democratica, noi. 

= ponemmo l'esigenza di una 
Giunta cui partecipasse anche 
il PCI. Sia nel corso della 

' campagna elettorale, che suc
cessi vamenter questo è rima-
ito il problema di fondo sul 
quale ha ruotato tutta la vi
cenda politica regionale e 
continuerà a ruotare anche 
per il futuro. , - -

La DC avanza una pregiu
diziale contrarietà a collabo
rare alla pari con gli altri 
partiti democratici, a forma
re con tutti coloro che con
dividono un programma, un 
governo regionale. E' questa 
pregiudiziale che paralizza la 
libera dialettica democratica 
tra i partiti. Fin quando non 
la si supera le Marche sono 
destinate a non veder risolti 
i loro proWemi ed a vivere 
una situazione politica di in
certezza e precarietà. 

Ma questa pregiudiziale 
anticomunista è posta in 
modo particolare dalla DC 
marchigiana. Per esemplo 
perché in Sardegna non è 
stato così é c'è voluto un 
veto del segretario Piccoli 
per rompere ' un accordo 
raggiunto tra vtutte'Me-for
ze democratiche, dal PCI 
al PSI alia DC? 

Sugli orientamenti della DC 
della Sardegna influisce il for
te senso di autonomia che 
pervade la cultura e l'indi
rizzo politico di quei partiti. 
Tuttavia in quella regione 
forze • consistenti della DC 
hanno reagito a quella pre
giudiziale, non l'hanno posta 
esse stesse. Nelle Marche que
sto non è accaduto. Hanno 
prevalso forze moderate che 
si richiamano al « preambo
lo» né dall'interno della DC 
si è levata alcuna voce' a 
contrastarle. Questo silenzio 

è da mettere in relazione al
le difficoltà della componente 
dell'area che si richiama a 
Zaccagnini ed al distacco da 
quest'area del gruppo di For
ze nuove che fa capo al mi
nistro del Lavoro Foschi? Può 
darsi. Il fatto è che anche 
queste forze restano al di là 
della linea della pregiudizia
le anticomunista. La nostra 
lotta, perciò, continuerà, in
calzando queste forze su que
sto punto. 

Ma la pregiudiziale ' ha 
potuto affermarsi solo gra
zie ad un intervento ester
no, sulla base di una deci
sione assunta dalle segre
terie nazionali dei partiti 

- dell'attuale maggioranza a 
-:- Roma. '-
Certamente, c'è voluta una 

imposizione dall'alto per far 
prevalere quella pregiudizia
le. E' questo un fatto di una 
enorme gravità, come abbia
mo più volte denunciato, in 
quanto si colpisce l'autono
mia politica della Regione; 
si distorce il funzionamento 
delle istituzioni democratiche. 
Tuttavia quell'intervento • ha 
potuto fare affidamento anche 
su complicità interne alle for
ze politiche e non mi riferi
sco solo alla DC ed al PRI. 
ma anche a settori del PSI 
e del PSDI. 

Vorrei mettere in ; risalto 
però due punti die, a mio 
avviso, costituiscono due mo
menti della - contraddittoria 
realtà politica delle Marche 
e dei • partiti della sinistra.. 
Da un lato "non c'è stata una 
coerente battaglia del PSI 
contro quella pregiudiziale an- • 
ticomunista della DC, come 
dimostra il comportamento 
realmente • seguite/ dal-» *PSfc 
nel corso di questi mesi. Non 
basta proclamare che si <pre-' 
ferisce » una Giunta di sini
stra. se poi non si opera con
seguentemente per costituir
la, anzi in alcuni casi si cer
ca di ritardarla. Dall'altro la
to nessuno dei partiti che il 
26 settembre sottoscrissero 
quell'accordo ha" potuto smen
tirlo, né il PSI. né il PSDI 
non solo perché molte orga
nizzazioni e settori di que
sti due partiti erano delTav: 

viso che una Giunta di sini
stra .bisognava davvero co
stituirla. ma anche perché una 
opinione democratica e di si-

No ql ricorso dell'Azienda di soggiorno 

Il TAR dà via Pera 
alla Turbogas 

S. Benedetto 
BAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Il TAR (Tribu
nale amministrativo regiona
le) ha respinto il ricorso del
l'Azienda autonoma di sog
giorno di San Benedetto del 
Tronto contro l'installazione 
della centrale Turbogas in 
contrada Fosso dei Galli. E' 
un altro degli ormai tanti 
capitoli della lunga storia (i-
niziata nel . 1975) di questa, 
centrale la cui ubicazione. 
dopo la proposta iniziale del-
rENSL è dopo il previsto -
ter legislativo e burocratico 
(parere del Consiglio regiona
l e in primo luogo) è giunta 
alla fase di attuazione. 

Infatti con la pubblicazione 
sulla Gazzetta. Ufficiale. 
sempre dei mesi scorsi, del 
decreto a firma del ministro 
dell'Industria, la decisione è 
diventata operativa, L'ENEL. 
cioè, può già iniziare le pra
tiche di esproprio del terreno 
e di tutto quanto serve per 
dare inizio alla costruzione 
della centrale. 

La lotta e la mobilitazione 
contro l'installazione della 
Turbogas a Fosso dei Galli 
(in territorio di San Benedet
to del Tronto) non hanno a-
vuto mai sosta. 

Va detto che non tutti si 
•ono comportati nella manie
ra più corretta. La Democra
zia Cristiana, che pure in 
Consiglio regionale aveva 
espresso parere favorevole, a 
San Benedetto ha inscenato 
fin dal primo momento una 
gazzarra indegna, con il solo 
scopo di mettere in difficoltà 
l'allora amministrazione di 
sinistra. 

E certo se alla fine, come 
ormai appare certo, la Tur
bogas si farà e proprio a San 
Benedetto, la Democrazia 
Cristiana non potrà certa
mente vantarsi di quanto in 
Questi anni ha fatto. 
- La DC non ha mai voluto 
•eriamente prendere in con
siderazione l'eventualità di 
una collocazione alternativa 
della centrale, per esempio 
Dell'area del nuc*«eo industria

le di Ascoli Piceno (la zona 
che poi dovrà usufruire della 
maggior parte dell'energia e-
lettrica prodotta dalla Tur
bogas) come invece ha re
sponsabilmente indicato il 
PCI. 

Anche l'azienda di soggior
no di San Benedetto • del 
Tronto ha condotto una sua 
battaglia personale contro la 
Turbogas. Alla base delle sue 
preoccupazioni le sorti del 
turismo sambenedettese 

Da qui il ricorso al TAR 
contro il decreto pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale. Il 
TAR non pare sia entrato nel 
merito di questo tanto di
scusso problema, ma avrebbe 
rilevato che essendo il ricor
so stato formulato dall'azien
da di soggiorno era teso a 
tutelare solo una categoria di 
cittadini e non l'intera co
munità sambenedettese. " Co
me dire: doveva essere il 
Comune di San Benedetto del 
Tronto a presentarlo. Non 
sappiamo se allora il TAR 
l'avrebbe accolto. 

L'Unità 
cambia telefono 
A partir* da 099!. la reda

zione marchigiana da • l'Uni
tà» cambiarà numaro telo-
fonica; partanto l'ufficio dif
fusione rfeponder* al 2S00; 
la redazione al 56700. 

Telepesaro 
17.30 Film. 
19 . Documentario: Le isole 

Haway. 
19,30 Sotto canestro: notizie 

dal mondo del basket. 
20,25 Telepesaro giornale. 
21 Documenti: Urbino, no

ve giorni con , la Resi
stenza. 

21,30 Calcio: Italia-Brasile T0. 
21 Film: Abuso di potere. 

nistra. cui occorre risponde
re del proprio atteggiamento, 
non avrebbe accettato un si
mile rifiuto e, ne sono per
suaso, non accetta volentieri 
la soluzione cui infine si è 
giunti. 

Dunque nelle Marche 
esiste la possibilità di bat

tere la pregiudiziale demo
cristiana? 

Indubbiamente, Intanto il 
processo unitario che Ila por
tato all'accordo del 26 set
tembre è reale: T avvicina
mento tra il'.PCI. il PSI. il 
PSDI ed il PDUP è stato più 
profondo di quanto si creda. 
Si è radicato nella collabora
zione in Comuni e Province, 
in molteplici iniziative, in un 
mutato atteggiamento, in par
ticolare del PSDI, verso la 
nostra politica, ma anche del 
PRI in diverse realtà ed in 
specie nel Comune di - Anco
na. Può contare sulla tenuta 
del rapporto unitario tra noi 
ed il PSI. Ciò dimostra la 
piena validità della politica 
che abbiamo seguito ih questi 
mesi, prima e dopo la cam
pagna elettorale: consolidare 
il rapporto unitario tra il PCI 
ed il PSI, estendere l'allean
za ad altre forze democrati
che, sulla base del rifiuto di 
ogni pregiudiziale. Questa po
litica, lo si è dimostrato, è 
realisticamente percorribile. 
tanto che c'è voluta una im
posizione antiregionalista per 
bloccarla. - . - - " ' ' ' 

' Alla luce- di ciò che hai 
affermato e di come si so
no svolte le vicende politi
che nelle Marche, quale 
sarà l'opposizione che il 
PCI si accinge a svilup
pare ? 

. Intanto non vogliamo disper
dere quanto si è tenacemen
te costruito in . questi ' mesi: 
nelle alleanze politiche e con 
le forze sociali. Vogliamo cioè 
continuare ad aggregare,. at
torno ad., un. programma di 
rinnovamento ed a partire 
dai- problemi posti dalla crisi 
le forze politiche •. della sini
stra e di democrazia laica e 

, .confrontarci con quelle catto- * 
1 liche e''popolari anche ihter-: 

ne alla DC. 
• La nostra sarà una oppo
sizione .' risoluta . all'indirizzo 
politico di questa Giunta che 
nasce sulla base della accet
tazione della pregiudiziale an
ticomunista della DC, impo
sta, per di più. dall'esterno. 
Non sarà una opposizione né 
rabbiosa né chiusa: sono gli 
altri partiti che hanno alza
to steccati e che vi si sono 
rifugiati dentro, a difesa. Noi 
la faremo all'aperto, misuran
doci sui problemi dell'econo
mia. della società, del fun
zionamento delle istituzioni, 
incalzando il ' centro-sinistra 
su questi temi ed agendo sul
le evidenti contraddizioni di 
questa maggioranza, che ve
de tornare, ih Giunta la DC. 

Faremo una opposizione per 
superare questa Giunta e dar 
vita, invece, ad un governo 
democratico di sinistra, che 
resta l'obiettivo per il quale 
lavoriamo. Questa maggioran
za, d'altro canto ha dato già 
prova di sé stessa, quando 
si è spartita le cariche di 
Giunta e di Consiglio, rifiu
tando di separare nettamente 
gli aspetti istituzionali da di
scutere tra tutte le forze po
litiche nel consiglio regiona
le. da quelli del governo del
la Regione, come noi aveva
mo proposto. ' . - • - - -

Un'ultima domanda. Si è 
parlafo di dissensi nel PCI 
a proposito dalla politica 
seguitale di scelle compiu
ta nelle varia fasi dal con
fronto di questi mesi. 

Sarebbe stato strano che 
questo dibattito non vi fosse 
stato, in una situazione così 
complessa e nel corso di uno 
scontro politico tra forze pro
gressiste e moderate cosi 
aspro quale si è svolto in 
questi mesi. Vi sono state di
scussioni aperte e vivaci, ma 
condotte sempre al fine di 
cercare la migliore politica 
da seguire nell'interesse dei 
lavorateli marchigiani. Se 
qualcuno si meraviglia dì que
sto libero dibattito, si vede 
che non conosce bene il PCI. 
né la sua storia. 

Cosa diversa è l'attribuzio
ne di etichettature che non 
ha alcuna ragione d'essere e 
che rifiutiamo, proprio per 
mantenere libero ed aperto 
quel dibattito. Ancor di più 
rifiutiamo ogni attribuzione di 
differenze che corrispondereb
bero a delimitazioni provin-
cialistiche e combattiamo 
energicamente ogni tipo di or
ganizzazione permanente dei 
dissensi. Può non piacere que
sto metodo di discussione che 
abbiamo scelto, ma noi lo ri
teniamo essenziale e poi. se 
guardiamo a ciò che accade 
negli altri partiti, ci raffor
ziamo nella convinzione che il 
nostro è il metodo più demo
cratico che è dato riscontra
re e che ci aiuta ad essere 
un partito democratico, che 
lotta per rinnovare la società. 

Un progetto di sviluppo in collaborazione con la CEE per formare operatori e tecnici 

E ora la zòna del Catria Il « contratto » sarà siglato a giorni 
Il costo dei corsi è previsto 

sui 130 milioni in parte finanziati 
dalla Regione - Il piano consentirà 

di avvalersi di personale specializzato 
Snella gestione dei « fondi integrati » 

Una veduta della zona del Catria 

A Civitanova 
convegno 
sulla crisi 
del settore 
calzaturiero 

MACERATA — Si tiene oggi a Civitanova. al 
ristorante « Orso », il Convegno regionale sui • 
problemi del settore calzaturiero delle Mar
che, organizzato dalla FULTA. Le calzature 
costituiscono da anni uno dei maggiori pol
moni economici e produttivi delle Marche: di
verse centinaia sono le aziende (medie, pic
cole e « microscopiche ») interessate, per lo 
più rette sul principio dèi massimo 'sfrutta
mento dèlia manodopera (è' qui il regno del 
lavoro nero e a domicilio) e organizzato in 
maggioranza sul modello artigianale.— -

La crisi strutturale che ha colpito l'econo
mia italiana e occidentale nel complesso, in 
questi ultimi anni, ha fatto sentire pesante
mente i suoi riflessi anche nelle. Marche, e 
più particolarmente proprio nel settore delle 
calzature. 

Di fronte ad una simile situazione e alla 
sostanziale incapacità di chi dirige le maggio

ri leve di governo del paese ad avviare seri 
progetti di risanamento e di programmazione 
del comparto. I lavoratóri, i sindacati, gli 
enti locali e le forze politiche e sociali delle 
Marche stanno cercando di correre ai ripari. 
' Proprio il PCI ha avviato nelle settimane 
scorse un articolato lavoro di riflessione ed 
elaborazione di ; una strategia . nuova per il 
« calzaturiero t>; presentando un lungo docu
mento e chiamando a dibattere gli interessa
ti in un incontro pubblico a Porto S. Elpidio. 
L'iniziativa sindacale di oggi, dunque, parte 
anche da queste basi e vedrà la partecipa
zione di numerose forze sociali e politiche. 
La relazione sarà di Marcello Guardianelli. 
che illustrerà le proposte del sindacalo, nel 
quadro di una politica di programmazione re
gionale complessiva; le conclusioni saranno 
invece tratte da Lia Lepri della FULTA Na
zionale. . . • . 

CAGLI (Pesaro) —L'oggetto della lettera giunta da Bruxelles 
è estremamente burocratico: < progetto di contratto per l'espe
rienza pilota n. 212/80-ltalia. " Operatori per fondi integra

ti" ». ma il suo significato sul piano politico, economico e 
sociale è ragguardevole perchè avvia un rapporto diretto tra 
la Comunità Economica Europea e una Comunità Montana 
della nostra provincia, con 
il, coinvolgimento, natural
mente. del Governo nazio
nale e della Regione Mar
che. -"- • "••• ••••-••••• ; 

Il rapporto CEE-Comuni-
tà montana del Catria e 
del Nerone è già iniziato 
e a giorni sarà sancito 
formalmente con la firma 
di un «contratto» che pre
vede - la realizzazione, ge
stita dirutamente dalla 
comunità montana, della 
< esperienza pilota » *. me
diante la quale sarà for
mata un'equipe di opera
tori e tecnici (da 15 a 20) 
capaci di elaborare, inqua
drare e gestire un proget
to di sviluppo con l'utiliz
zazione di fondi comunita
ri e nazionali Integrati. 

SI tratta della prima 
fase del lavoro più gene
rale che dovrà vedere rea
lizzare nel concreto le li
nee del piano di sviluppo 
della ' comunità montana 
del Catria e del Nerone. Il 
piano, presentato a Bruxel
les, ha evidentemente con
vinto, per la serietà della 
sua. impostazione e dei 
suoi contenuti, la Commis
sione delle Comunità Euro
pee a stanziare i finan
ziamenti necessari per 
giungere alla sua fase ese
cutiva. o . : .'••:: ;. -. .-.•:-.. 

I 70 studenti dell'IPSIÀ sospesi per over protestato sono stati riammessi 

Oggi torniamo a scuola anche 
'.*. f- ' t: ! - . ' » . 

per farla funzionare meglio > 
Ieri mattina una delegazione composta dai membri del consiglio di istitu
to si è incontrata col preside e lo ha convinto a ritirare il provvedimento 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Questa matti
na i 70 studenti della seT 
zione Radio TV dell'istitu
to . prof essionalè - di Stato 
d i : San Benedetto del 
Tronto potranno rientrare 
a SCUOla. . : *• r- .: .•---•:•".-•-,»•.': 
-La mediazione di ieri 

mattina di una delegazione 
composta - da • ' alcuni 
membri del consiglio eli i-
stituto, professóri, genitori 
e studenti che si è incon
trata con il preside, Anto
nio Guastaferro, ha con
vinto : il : preside stesso a 
ritirare - il jjrovvedimento 
disciplinare della- sospen
sione degli alunni a tèmpo 
indeterminato e dell'ac
compagnamento dei geni
tori come condizione ,. per 
gli alunni di essere riam
messi alle lezioni. . 

La scelta di mettere fine 
al braccio di - ferro tra 

studenti e preside era sca
turita da una assemblea di 
lunedì -- pomeriggio alla 
quale avevano partecipato 
tutti gli studenti della se
zione Radio TV dell'IPSIÀ, 
dei genitori e degli inse
gnanti. Il provvedimento 
di sospensione dalle lezio
ni èra scattato lunedi mat
tina -dopo lo - sciopero 
spontaneo di sabato 15 no
vembre. '•/•..'(; '••;.- •••-: 

'• L'assemblea dell'altro iè
ri, comunque, era. già ser
vita a chiarire molti aspet
ti dello stato di tensione 
creatosi nella sezione Ra
dio TV del l lPSIA e anche 
molti equivoci. .. 

' Basta dire — sostengono 
il preside e gli insegnanti 
— che questa ' sezione 
rappresenta la più moder
na ed avanzata non solo 
dell'intero istituto ma 

-compete (ed - ha ricevuto 

per questo riconoscimenti 
ufficiali) -con le 1 migliori 
sezioni Radio TV d'Italia. 

<" Ma la nr#n conoscènza 
da parte del preside della 
organizzazione minuta del
l'andamento scolastico del
la sezione staccata (sono 
state queste disfunzioni, 
insieme alla carenza in 
fatto di tutela della salute 
a fare scattare l'agitazio
ne) e, contemporaneamen
te, lo scarso funzionamen
to degli organismi collegia
li di classe e di istituto 
nella ; parte d i r rappresen
tanza studentesca e dei 
genitori sono stati i . dite 
elementi che hanno irrigi
dito le parti nella giornata 
di lunedi. -

Ma, come si diceva,7 la 
discussióne ih : assemblea' 
aveva abbondantemente 
chiarito questi aspetti: gli 
studenti volevano tornare 

a scuola e si opponevano a 
eventuali accuse di assen
teismo, i genitori volevano 
sapere e conoscere la reale 
situazione dèlia scuola," il 
preside non avrebbe volu
to. che si incrinasse l'im
magine di questa sezione 
che'rappresenta i l fiore al-

< l'occhiello dell'IPSIÀ (dóve 
: esistono. " invéce r -sezioni 
con gravi stati di disagiò). 

Domani, quindi, si torna 
a scuola,, ma non per fare 
calare il silenzio sui pro
blemi della scuola stessa* è 
neppure sugli equivoci e le 
cause che li hanno prodot
ti. Studenti, genitori. - prè
side e. Insegnanti hanno 
deciso infatti di promuo
vere per sabato pròssimo 
un'assemblea generale per 
discutere i problemi c h e si 
sono presentati e per cer
care di risolverli: . . . -

v,.s;:s:t.-. 

Tanta musica da «diventar matti» 

Il complesso j * « di Eugenio Giordani 

PESARO — «Senza musica 
divento matto». Il titolo è 
tutto un programma e il pro
gramma comprende di lutto: 
jazz, blues, rock, country, new 
wave, punk. folk, pop, reag-
gè, hard-rock, be-bop. rag
time, dixiland, blue-grass, 
progressive rock— 

L'iniziativa, promossa dal-
l'ARCI e dal Comune di Pe
saro (assessorato alla cultu
ra), è realizzata sulla base del
l'esperienza assai positiva del
l'anno passato che ha fatto 

registrare costantemente il tut
to esaurito «1 teatro speri
mentale. - • : 

Da sabato 29 novembre si 
alterneranno formazioni mu
sicali di recente costituzione' 
che presenteranno repertori 
legati a generi diversi. 

Non si tratta di un ciclo 
organico di concetti — spie
ga un comunicato stampa del
l'ARCI — ma di un program
ma «aperto» a tutte le pos
sibili e diverse soluzioni e 
proposte che verranno avan
zate via via. Questo «spazio 
musicale aperto» consentirà 
alle giovani formazioni di mi* 
surmrsl con un pubblico, d: 
verificare i risulta*! del la
voro svolto, * di comunicare 

un'esperienza., dì metter in 
luce interessi per In musisi 
tra i più eterogenei e per
mettere al pubblico di ascol
tare conceni di diversi generi 
e tendenze musicali accostan
dosi a formazioni giovani *. 
non molto conosciute. Più 
che puntare — termina la 
note dell'ARCI — sull'alta 
qualità dello spettacolo si vuo
le mettere in evidenza il nuo
vo che sta emergendo per ac
coglierlo come tale: come ri
cerca. come esigenza di espri
mersi. come tentativo di co
municare. 

Il primo appuntamento di 

«Senza musica divento mal
to» è fissato, come si dice
va per il 29 novembre aite 
ore 21 al teatro sperimentale. 
Sarà di scena il jazz con ii 

! Quartetto Eugenio Giordani 
che presenterà musiche di 
Miles Davis. Bill Evans, Je
rome Kern e Dave Bruotck. 

Il secondo concertò della 
rassegna avrà luogo invece al 
palazzo dello Sport di Pesa
ro martecu Zi dicembre fclle 
ore 21. Ne saranno proto-
gonistl i Mad Htter con il 
concerto pop «Seconds out». 
musiche dei Genesis e di Pe
ter Gabriel. 

La Commissione ha va
lutato in 130 milioni il co
sto dei corsi • per la pre
parazione dei tecnici e de
gli operatori. Metà della 
cifra sarà versata dalla 
CEE, il resto è finanziato 
dalla Regiqjie. .. _ 

v Tutti 1 termini dell'espe
rienza, oltre ai costi, sono 
stati definiti. Essa durerà, 
nelle due fasi di ricerca e 
di sperimentazione, com
plessivamente .10 mesi. 2 
mesi circa saranno neces
sari per la fàSe di prepa
razione é otto per quella di 
formazione. Il progetto in
tegrato dovrà essere pre
sentato alle autorità com
petenti per la richiesta di 
fondi entro il mese di ot
tobre del prossimo anno. ^ 

Come si vede la defini
zione • dei tèmpi è assai 
precisa e ciò sta a signi
ficare che il meccanismo 
messo in moto avvicina 
considerevolmente la pos
sibilità di una azione con
creta e programmata (que
sto è il punto qualificante 
di tutta l'operazione) nei 
settori principali della eco
nomia di questa zona 

t montana: agricoltura, di
fesa ,del territorio, indu

s t r i a , artigianato, turismo. 
; Il progetto esecutivo che 
uscirà dalla seconda fase 
dell'esperienza pilota verrà 
finanziato con i fondi CEE 
e nazionali, ed inoltre il 
corso consentirà alla comu
nità montana del Catria e 
del Nerone (ma non solo 
a essa dal momento che 
alcuni operatori e tecnici 
che seguiranno le lezioni 
verranno dal Mezzogiórno 
d'Italia) di avvalersi di 
personale specializzato in 
grado di «districarsi> in 
una materia spesso com
plessa quale quella dei 
«fondi integrati>. 

-Dice il compagno ' Giu
seppe Panico, presidente 
della comunità montana: 
« affermare che siamo sod
disfatti è poco. Questa pos
sibilità che si apre per tut
ta la nostra zona rappre
senta qualcosa di più di 

. una semplice speranza. E' 
concreto il finanziamento 

t della CEE per l'Istituzione 
) dei corsi. Sono già stati 
< stabiliti i tempi di realiz-
. zazione. la comunità mon-
i tana potrà disporre di 
i personale specializzato pre-
; rnrato da esperti della 
I CEE. del Ministero del La-
i voro e della règlona Mar-
' che ». • . 

Ecco, dunque, che il pro
getto di programmazione 
esce dalle « nebbie » delle 
nroclamazioni astratte e di 
principio per diventare in 
tervento concreto in r ipo
sta ad esigenze socialT ed 
economiche precìse e quo
tidiane. che. come è in aue-
sto caso, affliggono una 
delle zone più arretrate 
dell'entroterra pesarese. 

La CEE." e dunoue TEu-
roDa. si fa più vicina, per 
l'impegno emblematico di 

J una giunta di comunità 
I montana composta dai par-
1 titi di sinistra e democratì-
! ci che ha saputo, per pri-
I ma probabilmente su scala 

nazionale, realizzare un 
progetto di orogramrmzto-
ne democratica nell'inte
resse della popolazione e 
di chi lavora. 

fl« ni*. 

Convegno 
dell'AIDO 
sabato 22 
a Pesaro 

PESARO — La sezione dt Pe
saro dell'AIDO (Associazione 
italiana donatori organi). In 
collaborazione con l'ammini
strazione comunale, promuo
ve un convegno su «Prelievo 
e trapianto di organi su cn»--
po umano » che si terrà ru
bato 22 novembre con inizio 
alle ore 16 presso il teatro 
Sperimentale di Pesaro. 
• I lavori saranno aperti dai 
sindaco di ; Pesaro Giorgio 
Tornati e dal presidente pro
vinciale dell'AIDO ' Rodolfo 
Alessandri, moderatore la pro
fessoressa M. Carmela Zinga-
les consigliere nazionale e 
prendente regionale déi-
l'ATDO. 

Interverranno •" in qvalità 
di relatori: = il prof. Guido 
Lucarelli, primario della di
visione di ematologia degli 
Osoedali • Riuniti di - Pesaro 
(«Trapianto di midollo os
seo ») ; il dott. Giancarlo Pa-
brizi. primario della seconda 
divisione di neurologia degli 

• O.R. di. Pesaro («l'euremia 
cronica-problemi teraoeutl-

ci»j; il prof. Leonardo Di Ba 
• ri. primario della divisione di 
anestesia, di rianimazione e 
teraoia intensiva degli O.R. 
di Pesaro («ruolo del riani
matóre nel trapianto d'orai-
ni»): il prof. Ferdinando 
Lungarotti. primario deUa di-
visione di Chirurgia generale 
degli O.R." di Pesaro («Pro
blematica dei trapianti d'or
gano»): e il . prof. - Brutto 
Brusciotti. presidente della 
Unità locale -sanitaria n. 9. 
> Infine. l'AlDO di Pesaro co
munica che tutti i cittadini 
interessati all'iscrizione pos
sono inoltrare - la domanda 
alla «Associazione Italiana 

: Donatori Orfani » presso la 
s°7ion» provinciale dell'Avls. 
ospedale civile San Salva
tore di Pesaro. 

v.7 Iniziative : 

di Cgil e Inca 
per.uii areale 

^.7 decollò della ; 
riforma sanitaria 
MACERATA — Quadri sinda
cali della CGIL, patronato 
INCA; rappresentanti di di
versi consigli di fabbrica e 
consigli di enti^della provin
cia, hanno tenuto, a Pollenza 
e Civitanova, due seminari di 
studio sull'attuazione della 
riforma sanitaria. •••''• 

'-••• Con tale iniziativa si è in
teso da un lato, ̂ denunciare i 
ritardi nell'attuazione della 
riforma dovuti, è stato det
to, alla mancanza di volontà , 
politica da parte degli organi 
dèlio Stato e degli ammini
stratori ' regionali ; dall'altro 
lanciare su tali temi l'inizia
tiva del sindacato, che inten
de esercitare una insostituibi
le funzione di stimolo nei con
fronti dello Stato e degli En
ti locali. •--.-..-
- All'interno dei due seminari 
si sono costituiti gruppi di 
lavóro che hanno elaborato 
piani di intervento nelle zo
ne, ed individuato due preci
si - livelli di confronto: uno 
con la Regione Marche ed u-
no con gli Enti locali. Nel 
confronti ••• della Regione, è 
stato proposto un intervento 
per: a) ridurre i posti letti in 
eccesso nei nosocomi della 
regione, riconvertendo il per
sonale in presidi di pubblica 
utilità: b) riqualificare il 
personale esistente, sufficien
te sul piano della quantità 
ma non su quello della quali
tà; e) realizzare il piano sa
nitario regionale, opportuna
mente modificato - in modo 
che siano previsti servizi di 
igiene del lavoro all'interno 
di ogni Unità sanitaria locale; 
d) realizzare i servizi di me
dicina scolastica a livello <tt 
Unità sanitaria "locale, per 
coordinare gli interventi di 
prevenzione presso !a collet
tività infantile. 

Nei confronti degli Enti lo
cali si 6 deciso di rilanciar* 
la piattaforma già approvata 
dal direttivo della Federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL il 
16 aprile 1980. 

Nella - ' piattaforma - - sono 
previsti interventi presso l 
comuni affinchè questi, in at
tesa che vengano varate 1* 
Unità Sanitarie Locali, orga
nizzino iniziative tali da pre- ' 
figurare ciò che la legge di 
riforma prevede per i serviti 
di igiene del lavoro delle U-
nità Sanitarie Locali: anagra
fe delle aziende ed invio ad' 
esse di questionari per rae-
cogliere notizie sulle lavora
zioni eseguite e sulle sosta» 
ze adoperate nel ciclo pro
duttivo, ma per i fattori 41 
rischio, riunione con i coay 
sigli di fabbrica. 
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